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VITTORIO AMEDEO 


Per grazia di Dìo Rè di Sicilia , Gerì, fa lemme ,e Ci- 
pro , Duca di Savoja , di Monferrato , Aojìa , Chia- 
tte (e , e Genevefe ; Principe di Piemonte, e d One- 
olia ; Marcbefe dltalia , di S al uzzo > Sufa, Ivrea , 
Ce va, del Maro, e dì Sezana ; Conte di Mortana » 
Geneva , Nizza > T enda , Romont , A/ìi , & Ale fan - 
dria i Barone di Vaud, e Faucigni; Signore di Ver- 
celli , Pinerolo , Tarantafa , Lomellìna , e Valle di 
Se fa ; Principe, e Vicario perpetuo del Sacro Ro- 
mano Impero in Italia • 



Vendo Noi deliberato di dare una 
ferma, e perpetua (uflì (lenza a quel- 
la parte de’ notòri Sudditi , che dal- 
la Previdenza Divina fono confe- 
tti in fingolar modo alla no- 
ftra cura Reale , e volendo non meno per mo- 
tivo di religione , zelo, e carità, che permaf- 
Ììma di politico governo troncar la radice di 
molti difordini con togliere la mendicità da* 
noftri Stati , & infieme ridurre à (lato mi- 
gliore , e dar forma di vita Cri diana a’ me- 
demi, vi fù da Noi provilto coll’ordine no- 
ftro delli 6 . A godo 1 716., & elTendofi indi 

in 
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in feguito al medemo fondate nella maggior 
parte delle Città , e Luoghi de’ nodri Stati le 
Congregazioni , & Ofpizj di Carità fotto le 
Regole , e Privilegi portati dalli nodri Rego- 
lamenti delli 17. Aprile 1717., quali voglia- 
mo fi efeguifeano in tutti gli Ofpizj, e Con- 
gregazioni erette, e da erigerli coll’oflervar- 
lì litteralmente , e fenza vi entri verun arbi- 
trio Tempre mai pregiudiciale alla perfetta 
oflervanza delle leggi, ci reità ora all’efem- 
pio del praticatoli in altri Stati necedario lo 
Stabilimento duna Congregazione primaria 
generalidima nella Città nodra Metropoli di 
Torino, come pure d’altre Provinciali Gene- 
rali in ogni Città capo di Provincia, quali do- 
vranno con le Ior’attenzioni,e follecitudini non 
meno mantenere , che perfezionare con tutta 
Scurezza, e cautela il fillema universale di 
quello lodevole , e pio Inliituto fotto li Re- 
golamenti, ed indruzionida noi vide, ed ap- 
provate , e fottofcritte dal Conte Mellarede 
nodro Minillro, eprimo Segretaro diStato 
per gli affari interni: Quindi é che per le pre- 
feriti di nollra mano firmate, di nollra piena 
polfanza, & autorità Regia, partecipato il 
parere del nodro Confìglio, abbiamo eretto, 
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& erigiamo detta Congregazione primaria 
Generaliflìma comporta delle perfone no- 
minate nel ftabilimento qui annerto alli Re- 
golamenti, quali vogliamo, che rtano invio- 
labilmente, e literalmenteefeguiti fecondo lo- 
ro forma, mente, e tenore. Intendiamo, che 
la medema , come pure leda erigerli in ogni 
capo di Provincia reftino lòtto l’immediata 
nortra Reai protezione, e de’ nolfri Succef- 
fori alla Corona, comandando ad ogni Con- 
gregazione, edÓfpiziodi ortervare le inftru- 
zioni , Regole , e deliberazioni , che verranno 
loro trafmefle dalla Congregazione eretta in 
Torino,i!chepurfiolTerveràinogni Provincia 
dagli Ofpizj, e Congregazioni particolari ris- 
petto alla loro Congregazione Generale Pro- 
vinciale da rtabilir/ì in ogni Città capo di Pro- 
vincia come fopra , dovendo le mentouate 
Congregazioni particolari avere con le loro 
Provinciali , e quelle con la primaria, la ne- 
celfaria lubordinazione, unione, e corrifpon- 
denza a tenore delli qui annelrt Regolamenti, 
ed-inrtruzioni tendenti al Governo dell’inter- 
no, ed efterno delle Calè, e Congregazioni 
di carità, alla maggior gloria di Dio , ed al 
fo ccorfo non men Spirituale , che temporale 

de’ 


Digitized by Google 


6 

de’ Poveri : Incarichiamo fpecialmente gli 
Avvocati, e Procuratori , noftri generali di 
tener mano alla puntuale ,e litterale efecu- 
zione del prefente Editto coll’ intervenire alle 
Aftemblee fi faranno, quando lo filmeranno, ò 
ne verranno richiedi, informando la Segreta- 
ria noftra di Stato dell’inoflervanza à cadu- 
na delle cofe contenute in detto Regolamento, 
& infiruzioni mandando Umilmente allino- 
itri Senati di Piemonte , Nizza , Calale , e 
Configlio Superior di PineroJo , ed alla Ca- 
mera noftra.de’ Conti di regiftrar il prefente 
co’fudetti Regolamenti , & infiruzioni, che 
tal è noftra mente ; Dat. Rivoli li 20. Lu- 
glio 1719. 

V. AMEDEO. 

V. Di CAVORETTO d’ordine di S.M. 

V. PALMA. 

V. DE S. LAURENT [er il Generale 
delle Finanze. 

MELLAREDE. 

*A° r 'Jìa rrliflrato al Controrollo 
Ccmrale al Rrgiflro privio ordini 
a fui. 25 . 

Verneui. 
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STABILIMENTO 

DELLA CONGREGAZIONE 

PRIMARIA, E GENERALISSIMA 
NELLA CITTA' DI TORINO. 

Olendo Sua Maeftà dare le oppor- 
tune Regole alla Congregazione 
primaria di Carità , che vuole 
efler’ eretta nella Tua Metropoli 
di Torino, e quella riempire di Perfone,che 
per la loro capacità, e zelo del divino fervi- 
zio abbraccino volentieri l’incombenza d’in- 
tervenire alle A(Temblee,che dovranno fard 
di tempo in tempo , ed elèrcitar gli uffizj , 
che gli verranno confidati, e quelle Icegliere 
trà gli Ordini degli Ecclefialtici , Cavalieri, 
Magi firati, e Cittadini , hà in quella prima 
erezione , oltre Monfignor 1 Arcivefcovo di 
quella Città, e li Signori Avvocato ,e Pro- 
curatore Generali , quali potranno interve- 
nire a loro arbitrio , nominato , come nomi-i 
na lifeguenti Soggetti, 
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Il Sig. Vicario Generale Capitolare. 

Il Sig. Abbate Urfini. 

II Sig. Abbate Provana. 

Il Sig. Abbate Riccardi. 

II Sig. Abbate Solaro. 

Il Sig. MarchefeCanofio. 

Il Sig. Prefidente Bergera. 

II Sig. Prefidente Borda. 

II Sig. Contedi Brichanteau. 

Il Sig. Conte di Pertengo. 

Il Sig. Conte Amoretti. 

11 Sig. Marchefe della Roccia.. 

II Sig. Conte di Collegno. 

II Sig. Conte Nomis. 

II Sig. Conte delle Gravere. 

II Sig. Avvocato Mafino. 

Il Sig. Avvocato Donzelli . 

11 Sig. Direttor delle Gabelle Audifredi. 
II Sig. Gabriel Boggetto- 
II Sig. Buffone- 

A’ quali , perchè più facilmente fi confe- 
guifca l’intento , hà S. M. prefcritte le Re- 
gole principali feguenti . 

I. La fudetta Congregazione farà fempre 
comporta dal (opradetto numero di venti Db- 
rettori, e quelli faranno perpetui , ed in dif- 
etto d’alcuni d’effi , ò per morte , 6 per altro 
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le gitimo impedimento, S.M.fi riferva di ir- 
rogar altri al lodevole , e pio Stabilimento. 

II. Le Congreghe de’ Direttori fi terranno 
in una Camera del Palazzo Reale, che farà 
loro aflegnata da S- M. 

III. Nella prima Congrega eleggeranno dal 
loro Corpo tre forti d’Uffiziali , che fon ne- 
cefsarj al buon Regolamento, cioè , due Sin- 
dici , l’uffizio de’ quali farà di prender cogni- 
zione delle Ragioni litigiofe de’ Poveri , di 
quelle efaminare,e trovandole ben fondate, 
riferirle alla Congregazione, e fecondo le de- 
liberazioni d’effa , che fi faranno fempre alla 
pluralità dè’voti, diféderle,efoflenerle. Eleg- 
geranno inoltre un Ricevidore , il di cui obbli- 
go farà di ricever le fomme,chefpontanea men- 
te le faranno , e verranno rimefse, sì per le fpefe 
di quella Congregazione, che per il foccorfo 
delle altre , che ad efsa ricorreranno, notan- 
do a libro le fonarne, che riceverà, ed in che 
faranno impiegate il tutto a tenore degli 
Ordini della medefi ma Congregazione. Per 
ultimo deputeranno un Segretaro , cheaverà 
la cura di regiflrare le deliberazioni d’ ogni 
Affemblea , ed adempire a tutto ciò , che 
contiene la fua particolar’ inflruzione . 

b IV. Al 
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IV. A! principio d’ogni Congrefso fi diraa- 
no le Orazioni , che fono fiampate à parte, 
e fi finirà all’ifiefso modo. 

V. Una volta al Mefe fi radunerà la Con- 
gregazione , e anche più quando vi fofsero 
affari firaordinarj , fecondo lavvifo , che ne 
farà dato dal Segretaro. 

VI. Efsendoqueftoun Corpo , che deve 
efsere animato dal puro fpirito di carità , ed 
umiltà , per evitar ogni contrafio difdice- 
vole ad un’ opera così pia , non vi farà tra Di- 
rettori nè di (finzione , né precedenza in tem- 
po dell’ Afsemblea , alla riferva di Monfig, 
Arcivefcovo, al quale è dovuto il primo pofio. 

VII. Occorrendo , che i Direttori non pof- 
fano tutti intervenire alle accennate Congre- 
ghe, il numero di fette farà reputato fuffìcien- 
te per rifolvere legitimamente ogni penden- 
za, e chiunque di loro interverrà alle delibe- 
razioni, che fi faranno , dovrà fottofcriverfegli. 

VI IMI Segretaro fubito finite le preghiere, 
leggerà le deliberazioni del precedente Con-> 
greffo per riconofcer fe fiano fiate efeguite, 
e fe li Direttori abbiano adempite le coni-, 
mifiìoni loro date: Indi farà una fuccinta re- 
lazione delle lettere ricevute dalle Cong re- - 

. — - . - - gazio- 
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gigioni particolari di quella Provincia, e dalle 
Generali dell’altre. 

IX- Per regolare co’medcfimiprincipj , e 
con metodo uniforme il fi (terna di tutta que- 
lla opera gioverà molto, che tutte le mem- 
bra ferbino la dovuta unione, e fubordina- 
zione col loro Capo. Dovrà però ogni Con- 
gregazione particolare delle Città , Terre , 
e Luoghi aver la debita corrifpondenza con 
la Congregazione Generale della fua refpet- 
tiva Provincia , fcrivendole due volte l’an- 
no, cioè al principio di Gennaro, e di Lu- 
glio , e rendendole un efatto conto fopra tut- 
ti i punti , che fi noteranno al fuo luogo in 
un’articolo a parte j e per lo fletto fine la Con- 
gregazione d’ogni Provincia deputerà una , 
ò più volte l’anno Vibratori del fuo proprio 
Corpo , i quali otterveranno l’inltruzione , qui 
appretto inferta . 

- X. Dovendo quella Congregazione Pri- 
maria fopraintendere al buon governo delie 
Congregazioni particolari della fua propria 
Provincia , & oltre ciò provvedere ancora al- 
li ricotti , e bifogni delle Generali di tutto 
le altre Provincie, per evitare la confufione 
delle refpettive memorie , flati , documenti v 

b i fon- 


12 

fondazioni, rendite, lettere, & altre cofe con- 
cernenti ogni Congregazione sì particolare , 
come generale , dovrà avere due archivj di- 
vifi in altrettanti difpartimenti diverfi, quan- 
te fono le Congregazioni particolari’, e Ge- 
nerali. Uno di quelli farà adeguato alle Con- 
gregazioni di Ina Provincia, e l’altro alle 
Generali dell’ altre Provincie, ed ogni Con- 
gregazione sì particolare, che Generale averà 
il fuo proprio dipartimento , ove li ripon- 
gano le cofe, che le appartengono. 


Infintone ai S egretaro di quejia primaria 
Congregazione . 

è 

I. TL Segretaro averà un libro, in cui fcri- 
JL verà tutte le deliberazioni della Con- 
gregazione , e nel margine del medemo no- 
terà in poche parole quel , che in ogni deli- 
berazione fi contiene . 

II. Averà un altro libro, in cui tutte le Par- 
rocchie della Provincia faranno defcritte per 
ordine d’alfabeto , & fotto al titolo di qua- 
lunque Parrocchia fi depriverà ampiamente, 
& elactamente Io (lato d’elfa , in ciò, che 

con- 
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concerne la Congregazione particolare della 
medefima j cioè* i. Quante anime fono in 
quella Parrocchia : 2. Quante di comunio- 
ne: 3. Il giorno, il mele, e l’anno, in cui 

fù inftituita la Congregazione : 4 . 1 Diret- 
tori d’officio: 5. I Direttori d’elezione: 

6. Le Signore della Carità: 7. Le rendi- 
te certe de' Poveri: 8. Le rendite cafuali: 

9. quanto fi ricavò dalla prima cerca $ quan- 
do lì fondò la Congregazione: 1 o.Qiiel , che 

rifultò dal primo efame de’ poveri a qual 
fornirla montò la prima diltribuzione pubbli? 
ca 3 e in che giorno fi cominciò &c. 

III. Averà un altro libro delle deliberazioni 
della Congregazione, dove noterà tutto quel," 
che TAflemblea deciderà , e rifponderà alle 
difficoltà, & alle memorie, che le Congre? 
gazioni d’ogn i Parrocchia a veranno propoftej 
e averà cura , che le lìano trafmelTe il più pre* 
fio, che fi potrà. Sul fine del libro farà un* 
indice alfabetico di tutte le Parrocchie, per- 
che polla trovar fubito quel, che fù rifpofto 
ad ogni Congregazione particolare , quando 
ne venga il bifogno . 

I V.Sarannodirette a lui le lettere delle Con- 
gregazioni , ò de’ particolari , che Icriveran- 

no 
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no alla Congregazione Generale y egli apri- 
rà le dette lettere , e le leggerà all’ afTem- 
blea, & ove contengano fcritture, ne riferirà il 
rifletto. 

V. Procurerà di dar pronto, e fìcuroreca- 

{ )ito alle rifpofte della Congregazione a tali 
ettere_,* ne conferverà una copia, che inclu- 
derà nella lettera, a cui la Congregazione Ge- 
nerale averà rifpo fio, affinché fi polla vedere, 
e prefentareairAfTembleaincafojche la richie- 
da. Oltre ciò (cri ve rà il riflretto della mede- 
ma rifpolla nel libro delle Deliberazioni. . 

VI. Averà cura deglarchivj,ove riporrà con 
ordine alfabetico tutte le fcritture della Con- 
gregazione Generale concernenti agli affari 
dogai Congregazione particolare per averle 
alle mani Jn cafo di bilògno. . . 

V I i.Deve effere fegretiflìmo,e non divulga- 
re mai , ne rivelar mai à chi che fia alcuna 
cofa, che gli venga fcritta,o fia trattata nelle 
Affemblee, ove così richieda la materia. 

Vili. Quando nel fuo officio averà molte 
fpedizioni premurofe da fare , ò molte delibe- 
razioni da feri vere, per le quali abbiabifogno 
d’ajuto , dimanderà alla Congregazionealcuni 
de’ Direttori per travagliare in fua compagnia. 

lnftru - 
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Infortitone al T{icevtdore dilla 
Congregatone Generale . 

I.TL Ricevidore dovrà caricar/! di tutto il 

JL denaro, che ia Congregazione Genera- 
le potrà raccogliere per fovvenimento delle 
Congregazioni particolari. . 

II. Non riceverà mai cos’ alcuna, chenon 
la noti nel Tuo libro del ricevuto, fottofcriven- 
dola, e facendola fottofcrivere dalla perfona, 
che gliela confegnerà, ò da qualche altra per- 
fona, fe chi la confegnerà , non fapede feri ve- 
re, & ove la perfona, che gli darà qualche 
danaro, volefle reftar incognita, noterà que- 
llo deffo, che ha ricevuto una tal fomma da 
perfona caritativa, che non vuol ed'er nomi- 
nata , ne conofciuta . 

III. Non darà mai cos’alcuna fenza ordine 
della Cougregazione , e fenza notai la nel li- 
brodelle lpele- 

IV. Renderà una volta l’anno i fuoi conti 
alla Congregazione , ò pure a’ Deputati 9 
eh* efla gli adegnerà per efaminarii , ;e fal- 
ciarli - 

V. Se qualcheduno gli rimettere qualche 
limofina , - sdegnandola ad una jpartic.olar 

*«- . Con- 
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Congregazione della Provincia , nel darfe- 
ne carigo fui Tuo libro noterà quello adegua- 
mento, affinché la Congregazione, fendone in- 
formata, dia gli fuoi ordini . 


In finizione a Vi/t latori delle Congrega- 
zioni particolari della 

Vrovincia* 

✓ 

I. /'"XGni Deputato farà la vidta ogni an- 
no a tutte le Congregazioni partico- 
lari delle Parrocchie a lui adegnate , e fo- 
pra venendogli qualche impedimento, ne avi- 
ferà in tempo la Congregazione Generale , 
affinché deputi un altro a fuo luogo. 

II. Una fettimana avanti la fua vidta, ne 
avertirà il Parroco, ò il Segretaro della Con- 
gregazione di quel luogo , adegnandogli il 
giorno , in cui verrà , e l’ora in cui la Con- 
gregazione dovrà radunarli , affinché vi da 
tempo di preparard. 

III. Nella fua vidta radunata la Congrega- 
zione, s’informerà di quei mededmi punti , 
sù quali la Congregazione Particolare deve 
fcrivere ogni anno alla Generale ; efaminerà 

il 
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il libro delle deliberazioni j vedrà fé fianfì 
fatte leconfuete Affemblee, fe le deliberazio- 
ni fiano fottolcritte j in -oltre riparerà il li- 
bro del Ricevidore, vedrà fe fiati dato cari 7 
go del ricevuto, conforme fi prefcrive nelle 
regole . Se hà ferino efatta mente le fpefe , 
fe rende i Tuoi conti al tempo prefìtto dalla 
Congregazione, e fe quei conti fono bene ter- 
minati , e faldati dalla Congregazione , e 
dagli Auditori. Offerverà, fe il libro, che 
contiene il Catalogo de’ poveri è tenuto fe- 
condo le regole, fefioflerva quel, eh’ è pre- 
fcritto intorno al Catechifmo avanti la pu- 
blica diftributione del pane , e quel , eh’ è pre- 
fcrittoal foccorlo degl’infermi, &aH’amin: (tra- 
zione de’Sacramenti, quando fono necefsarj . 

IV. Se nella Parrocchia vi farà una Con- 
gregazione di Signore della Mifericordia , le 
radunerà tutte, ò almeno quelle, che avran- 
no in efsa ufficj , vifiterà i loro libri , e ve- 
drà il numero degl’ infermi , a’ quali hanno 
affittito, la maniera, che tengono nel diftri- 
buire loro il nutrimento , ò le medicine , c 
fe procurano di far loro fominiftrare i Sacra- 
menti ne’cafi di bifogno. S’informerà altresì 
della Guardarobba fe fia proveduta de’ mo- 

c bili , 
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bili 9 e ne vedrà l’inventaro, e Tufo. 

V. Finita la Tua vifita (cri verà nel libro del- 
le deliberazioni quel, che (limerà doverli rac- 
comandare , e ne manderà lina copia alla Con- 
gregazione Generale $ e nella vifita Tegnente 
olserverà fe fiafi efeguito quel , eh’ era (lato 
raccomandato . 

V I.Se qualche Cógrega zione a verà bifogno 
deH’autorità della Congregazione Generale, ò 
per togliere qualche difordine, ò per ottener e 
qualche favore, ò apoggio da S. M ., ò da’ Ma- 
gi (Irati, ne ferì verà alla Congregazione Ge- 
nerale. 



Inflru • 
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Infintone ad ogni Congregazione V articolare > 
per rendere conto ogni anno alla 

Generale . . -, 

• . | n 

G lafcuna Congregazione Particolare do- 
vrà fcrivere ogni fei mefi almeno, e ren- 
der conto del fuo fiato alla Generale intorno 
a’ punti feguenti. 

I. Se la Congregazione fi è adunata ne’ 
giorni fiabiliti da’ Regolamenti , e fé le fuc 
deliberazioni fono Hate fcritte,e firmate. 

.. II. Se il Ricevidore hà refi ogni fei mefi 
Tuoi conti alla Congregazione. 

III. Quale fia fiata la fomma totale raccol- 
ta in danaro, grano, e altre cofe negli ultimi 
lèi mefi. 

IV. Quale nel medefimo tempo fia la fom- 
ma totale dello fpefo in danaro , grano , & 
altre cofe. 

V. Quanto rimanga in mano del Ricevi- 
dore. 

VI. Ciò, che è dovuto a’ Poveri, e none 
fiato efatto dal Ricevidore. 

VII.Se fi è fatta la cerca nelle Chiefe le Do- 
meniche, & altri giorni felli vi > e quanto fia 
il rifultato da quella. 

' fi 8. Se ' 


n ; 
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V li I. Se fi é Fatta la cerca del Mefe nel gior- 
no llabilito dalla Congregazione , ed il riful- 
tato dalla medefima. 

IX- Se tutte lelimofine raccolte in tali cer- 
che fono (tate confegnateal Ricevidore,e fé 
il Ricevidore hà fatto fottofcrivere quelli , 
che gliele hanno rimelse, ò alcun’altro, che 
, fi tro valse ali' ora pre lente. 

X. Il numero delle Famiglie fovvenute 
'dalla Congregazione negli ultimi Tei meli. 

XI. Se tali Famiglie fiano fiate defcritte 
dal Segretaro fecondo i Regolamenti ftam- 
pati . 

XII. Se la diftribuzione delle limoline fi è 
fatta in pane. 

XlII-Se alla diftribuzione del pane fièpre- 
mefsa la Dottrina Criftiana. 

XIV. Se fifono diligentemente efaminati i 
Paftaggierije come fi liano difcacciati i Va- 
gabondi. ' • 

, XV. Se nella Parrocchia fi è impedito il 
mendicare. 

X VI- Se la Congregazione hà beni, convien 
vedere qual cura fe ne tenga . - ' 

XVII. Se la Congregazione hà qualche 
Guardia fi deve notare fe fà il fuo uffizio , fe è 

' decen- 
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decentemente veftita^e gli fi fà infulto,e fc 
efsa è protetta. 

X VIII.I! numero degli ammalati fovvenuti 
negli ultimi Tei mefi,equal (ia (lata per loro 
la fpefa fatta dalle Signore della Carità. 

XIX. Se le dette Signore s’adoperano dili- 
gentemente ne’ loro uffizj . 

XX. Se fanno efse le loro Adunanze ne’ 
giorni ^abiliti. 

XXI. Se diftribnifcono agli ammalati gli 
opportuni rimedj , e con quale riufcimento. 

XXII. Se efse procurano in tempo i Santi Sa- 
cramenti agl’infermi , che hanno in cura. 

XX III- Quali fiano tra’ Direttori i più affi- 
dili alle adunanze, e più zelanti per foltenere 
la Congregazione. 

XXIV. Ciò, che la Congregazione Gene- 
rale può fare per mantenimento, e perfezione 
duna tal particolare . 

XXV. Devono quelle lettere fcriverfi a no- 
me della Congregazione dal Segretaro,e fot* 
toicriverfi da lui, e tré altri della Congrega- 
zione je venendo qualche rifpolta dalla Con- 
gregazione Generale convien fubito comuni- 
carla alle Particolari nella prima Afsemblea , 
regi (trarla in breve nel libro delle dehbera- 

•f. . . zioni , 
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zioni y confettarne l’originale negli Archi vj 
della medefima Congregazione , ed efeguire 
puntualmeute quel , che farà prefcritto dalla 
Congregazione Generale. Quando il Vota- 
tore deputato fa la vifita ogni anno della Con- 
gregazione 9 gli fi deve render conto de’me- 
defimi punti , de’ quali fi è fcritto alla Con- 
gregazione Generale , e comunicargli le rif- 
pofte ricevute , che non gli fono fiate comu- 
nicate dopo l’ultima vifita. 

MELLAREDE. 


Sena: us mandai rcgijìrari T aurini 
14. 171?. 

Tonini devoto. 
Camera mandai regiflrari Taurini 
17. iugulli 1719. 

Braida de voto. 
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Oratone avanti il Congrego. 

V Eni San&e Spiritus , reple tuorum corda 
fidelium, & tui amoris in eis ignem 
accende. 

Emitte Spiritum tuum , & creabuntur. 
Et renovabis faciem terra. 

OREMUS. 

D Eus,qui corda fidelium San&i Spiritus 
illuftratione docuifti , da nobis in eo- 
dem Spiritu re&a fapere, & de ejus femper 
confolatione gaudere . Per Chriftum Domi- 
num noftrum. 

Amen. 

S ignor mio Salvator Giesù Cri fio , che 
avete detto, che terrete per fatto a Voi 
medefimo ciò, che fi farà per li Poveri .* ec- 
coci radunati nel voftro Santo Ncme per fol- 
levamento di tutti i Poveri di quello Stato, 
de’ quali Voi fiete il Protettore , il Concia- 
tore, e il Padre: fate, che il voftro Tanto fpi- 
rito prefieda a queft adunanza, che il voftro 
puro amore ne ila il motivo, e che tutto ciò, 
che vi farà deliberato, fia a voftra gloria, e 
per falute delle noftre anime- Così fia. 

- * ‘ — Ora* 



*4 . . 

Orazione dopo il Congrego. 

S Ub tuum prxfidium contugimus fannia 
Dei Genitrix, nodras deprecationes ne 
dclpicias in neceditatibus noltris , feci à peri- 
cubs cunótis libera nos lemper , Virgo glo- 
riola » & benedicala. 

y. Ora prò nobis fan&a Dei genitrix. 

Ut digni efficiamur pronai flìoni bus 
Chrifli. OREMUS. 

D Efende , quadumus Domine , Beata 
Maria femper Virgine intercedente , 
iltam ab otnni adverfitate familiam , & foto 
corde cibi proftratam , ab hodium propitius 
tuereclementer infidijs. Per Chridum Domi- 
minum nodrum. l£. Amen. 

D Ate,raio Dicala vodra fanta bened iziooe 
a que d’adunanza, prima che fi (èpari :e 
tate , che tutte le perfonc, che la compongono , 
non cerchino altroché di piacervi in tutte le lo- 
ro azionijche perfeverino nel medefimo fpirito 
di compatitone verfo i Poveri, che voi avete lo- 
ro inspirato j che diano Tempre unite tra loro, e 
fortificate dalla vodra divina Grazia, che vi 
chiedono con profondo rifpetto, e un’intiera fi- 
ducia,' che abbiano a meritare d’efser unitea 
Voi,egoderyi nella Eterna Beatitudine. Così 
fia. IL FINE. 
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